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Gli associati AssoBirra coprono il 91% della 

produzione in Italia



La crescita del mercato 2015-2019

2015 2019

CONSUMI 18.914.000 hl 20.861.000 hl +10,3%

PRODUZIONE 14.286.000 hl 17.247.000 hl +20,7%

IMPORT 7.175.000 hl 7.062.000 hl -1,6%

SPECIALI 7,42% 13,19% +77,8%

Fonte Annual Report AssoBirra2015 e2019



Comparto Birra: un decennio di crescita che 

contribuisce allo sviluppo dell’economia italiana.
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Produzione di birra



I flussi di mercato del decennio



I consumi in Italia



Quanta ricchezza genera 

il settore birrario in Italia?



La birra genera ricchezza non solo a chi la produce ma 

anche a monte e soprattutto a valle della filiera

Fonte Osservatorio Birra – FBM



La birra genera ricchezza non solo a chi la produce ma 

anche a monte e soprattutto a valle della filiera

Di cui > 6 miliardi = 81% 

del valore condiviso è 

generato nell’Ho.Re.Ca.  

Fonte Osservatorio Birra – FBM



Fonte Osservatorio Birra – Fondazione Birra Moretti

La birra genera ricchezza non solo a chi la produce ma 

anche a monte e soprattutto a valle della filiera

Di cui > 6 miliardi = 81% 

del valore condiviso è 

generato nell’Ho.Re.Ca.  

Ho.Re.Ca. con il 36,1% dei consumi di birra genera oltre 6 miliardi di valore 

condiviso, cioè il 62% del  totale.



108.338 dipendenti lungo la filiera = 0,4% degli occupati inItalia

Fonte Osservatorio Birra – FBM

Il settore occupa più di 100mila persone. 

In particolare, nel 2019, per ogni addetto alla produzione della 

birra, il settore è genera 31,4 occupati complessivi a livello di filiera 

(in forte crescita rispetto ai 22,6 del 2015)

La birra crea opportunità di lavoro 



Cosa è successo nel 2020?



persi nel I semestre 2020 vs I semestre 2019

di cui € 1.312 milioni solo nell’Ho.Re.Ca.

con poco più di 21.000 posti di lavoro in meno

- € 1.600 milioni



Valore condiviso creato nel primi sei mesi 2020:

-22,7% rispetto allo stesso periodo 2019 e

-34,2% rispetto al potenziale stimato.
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Persi 1,6 miliardi nel I semestre
di cui € 1.312 milioni solo nell’Ho.Re.Ca.

- 709,7 mln di imposte

potenziale stimato

Valore creato

Fonte Osservatorio Birra – FBM



2015

3,6
miliardi di euro

2019

+27,3%

4,6
miliardi di euro

2015

7,8
miliardi di euro

2019

+21,8%

9,5
miliardi di euro

2015

1.645
miliardi di euro

2019

1.780
miliardi di euro

+8,2%

PIL Italiano

Contribuzione fiscale del settore

Valore condiviso birra in Italia

2020 

I semestre

-1,6
miliardi di euro

-22,7%
nel I semestre

- 0,7
miliardi di euro

2020 

I semestre

-30,4% *

* stima aritmetica 

anno intero

In sintesi…



Dal 1 luglio 2019: riduzione 
del 40% dell'aliquota 

ordinaria per micro birrifici 
con produzione non 

superiore 10mila ettolitri 
all'anno.

Su una media europea di 31,2 euro/ettolitro, in Italia le accise sulla birra si 
attestano su un valore di 36,24 euro per ettolitro.

+5,14 euro rispetto a media UE 
che diventano +12,54 euro su Paesi UE senza accisa sul vino

La contribuzione fiscale contribuzione fiscale contribuzione fiscale contribuzione fiscale complessiva della filiera italiana della birra è aumentata 
in 4 anni da 3,6 miliardi di euro nel 2015 a 4,6 miliardi di euro nel 2019, 

pari allo 0,97% del totale di gettito nazionale

LA BIRRA E’ L’UNICA BEVANDA DA PASTO A PAGARE LE ACCISE

BIRRA & CONTRIBUZIONE FISCALE



Il peso delle accise negli altri Paesi UE

Media europea

Media europea 

dei Paesi con 

Accisa su vino=0



A fronte di una progressiva riduzione del carico fiscale:

FISCALITA’ E CRESCITA DEL COMPARTO

Le progressive riduzioni di accisa hanno innescato un circolo virtuoso e un duplice effetto. 

Da un lato quello di alleggerire il carico fiscale delle imprese, dall’altro - a fronte di coperture sostenibili per il bilancio dello Stato –

il gettito incassato è cresciuto di 54 milioni nel periodo 2016-2019.  

Gli investimenti hanno stimolato un aumento progressivo dei consumi, aumentati di più del 10% dal 2015 al 2019.

LA BIRRA E’ L’UNICA BEVANDA DA PASTO A PAGARE LE ACCISE

L’industria ha incrementato gli investimenti in impianti, sui prodotti, aumentando la varietà e proponendo innovazione con nuove birre 

speciali, sostenute da politiche commerciali espansive. A vantaggio della filiera agricola nazionale.



FISCALITA’, CRESCITA E RIPRESA DEL COMPARTO

In 4 anni le accise sono passate da 660 milioni di euro a 714 milioni, pari a (+8,2%). 

SOSTENERE IL VALORE DELLA FILIERA ITALIANA DELLA BIRRA:
DUE MISURE PER RECUPERARE VALORE NEL PROSSIMO TRIENNIO

MISURA IMMEDIATA:  INCENTIVO FISCALE SULLA BIRRA IN FUSTO E STRUTTURALE: RIDUZIONE TRIENNALE PER MANTENERE COMPETITIVITA’

 Al fine di sostenere il settore Ho.Re.Ca. mediante un concreto supporto alla liquidità, determinare la

creazione di un incentivo fiscale a favore dei Punti di Consumo (Bar, Ristoranti, Pizzerie) mediante il

riconoscimento di un credito di imposta sulla birra alla spina

 Il credito di imposta sarà così determinato:

 0,10 €/litro su volumi di birra in fusto acquistata nel 2021

 Tale contributo andrà a totale beneficio del canale Ho.Re.Ca., settore maggiormente colpito dalla crisi in

atto

 Porta liquidità ai circa 140 mila Punti di Consumo con impianto spina

 Favorisce il mercato dei microbirrifici, in quanto hanno una percentuale più alta di fusti vs bottiglie (75%

contro il 12% medio)

 Mai come ora è urgente intervenire sulla riduzione delle accise con il duplice obiettivo di mantenere

la competitività del comparto birrario, dove il calo stimato dei volumi (-12%) e dei consumi rischia di

far venire meno capacità produttiva, rendendo maggiormente conveniente la quota importata (oggi

già al 34%). In secondo luogo per ristabilire un equilibrio a livello di tassazione che ha visto la birra

sostenere negli anni una penalizzazione ingiustificata (+26,3% DI AUMENTI NEL TRIENNIO

2013/2015)

 Il settore chiede quindi una riduzione progressiva, a partire dal 1 gennaio 2021:

 1 gennaio 2021: da 2,99 €/grado plato per hl a 2,90

 1 gennaio 2022: da 2,90 €/grado plato per hl a 2,85

 1 gennaio 2023: da 2,85 €/grado plato per hl a 2,80

 Una riduzione ha un effetto fondamentale per piccola e media imprenditoria italiana, che costituisce

la maggioranza della parte più a valle della filiera, con 2.000 distributori, 840 piccoli birrifici, 350.000

bar, ristoranti e pizzerie. L'accisa inoltre rientra nella costruzione del prezzo finale della birra,

incidendo per circa 1,81€ /litro sul prezzo finale della birra al bar



L’emendamento DL Ristori (AS 1994)



Le proposte per il sostegno alla filiera

“La birra arriva da un decennio di crescita. Anni in cui ha

messo a segno record su record su tutti i fronti: dalla

produzione, sostenuta da un export sempre più consistente, al

numero di consumatori che sempre più prediligono abitudini

moderate con prodotti a basso tenore alcolico. Il comparto ha

generato una ricchezza tale da diventare uno dei settori

strategici della nostra economia. Questo valore non può

andare disperso, anzi va valorizzato affinché la filiera birraria

possa essere uno dei pilastri strategici su cui costruire una

roadmap per affrontare la crisi attuale”, commenta Michele

Cason, Presidente di AssoBirra.

“Supportare la birra alla spina consentirebbe di agire in modo

mirato aiutando chi è stato più colpito, ad esempio le oltre

125.000 pizzerie in Italia, che quando potranno riprendere a

lavorare a pieno regime avranno seri problemi di marginalità.

Per questo inserire un credito di imposta per la birra alla spina

è una delle possibili soluzioni pratiche e applicabili

concretamente, che porterebbe benefici proporzionali e

consentirebbe agli esercenti di migliorare i margini e far fronte

così al calo drastico dei consumi”, suggerisce integrando

opportunamente Alfredo Pratolongo, Vice Presidente di

AssoBirra con delega a Relazioni Istituzionali e

Comunicazione.


